
Eseguire il rehosting di un volume da una
SVM a un'altra SVM
ONTAP 9
NetApp
April 10, 2024

This PDF was generated from https://docs.netapp.com/it-it/ontap/volumes/rehost-volume-another-svm-
task.html on April 10, 2024. Always check docs.netapp.com for the latest.



Sommario

Eseguire il rehosting di un volume da una SVM a un’altra SVM . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Panoramica di un volume da una SVM a un’altra SVM . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Eseguire nuovamente l’hosting dei volumi SMB . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1

Eseguire nuovamente l’hosting dei volumi NFS. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3

Eseguire il rehosting dei volumi SAN . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5

Eseguire il rehosting dei volumi in una relazione SnapMirror . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6

Funzionalità che non supportano il re-host dei volumi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7



Eseguire il rehosting di un volume da una SVM a
un’altra SVM

Panoramica di un volume da una SVM a un’altra SVM

Il re-host dei volumi consente di riassegnare volumi NAS o SAN da una macchina virtuale
di storage (SVM, precedentemente nota come Vserver) a un’altra SVM senza richiedere
una copia SnapMirror. Le procedure di rehost del volume dipendono dal tipo di protocollo
e dal tipo di volume. Il rehost dei volumi è un’operazione di interruzione per l’accesso ai
dati e la gestione dei volumi.

Prima di iniziare

Prima di poter eseguire il rehosting di un volume da una SVM a un’altra, è necessario soddisfare diverse
condizioni:

• Il volume deve essere online.

• Protocolli: SAN o NAS

Per il protocollo NAS, il volume deve essere smontato.

• Se il volume si trova in una relazione SnapMirror, la relazione deve essere eliminata o interrotta prima di
eseguire il rehosting del volume.

È possibile risincronizzare la relazione di SnapMirror dopo l’operazione di rehosting del volume.

Eseguire nuovamente l’hosting dei volumi SMB

È possibile eseguire il rehosting dei volumi che servono i dati tramite il protocollo SMB.
Dopo aver eseguito il rehosting del volume CIFS, per continuare ad accedere ai dati
tramite il protocollo SMB, è necessario configurare manualmente i criteri e le regole
associate.

A proposito di questa attività

• Il rehosting è un’operazione che interrompe.

• Se l’operazione di rehosting non riesce, potrebbe essere necessario riconfigurare i criteri del volume e le
regole associate sul volume di origine.

• Se i domini Active Directory SVM di origine e SVM di destinazione differiscono, l’accesso agli oggetti sul
volume potrebbe essere perso.

• A partire da ONTAP 9.8, è supportato il rehosting di un volume con crittografia volume NetApp (NVE). Se si
utilizza un gestore di chiavi integrato, i metadati crittografati verranno modificati durante l’operazione di
rehosting. I dati dell’utente non vengono modificati.

Se si utilizza ONTAP 9.8 o una versione precedente, è necessario annullare la crittografia del volume
prima di eseguire l’operazione di rehosting.

• Quando la SVM di origine dispone di utenti e gruppi locali, le autorizzazioni per i file e le directory (ACL)
impostati non sono più effettive dopo l’operazione di rehosting del volume.
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Lo stesso vale per gli ACL di controllo (SACL)

• Dopo l’operazione di rehosting, le seguenti policy, regole dei criteri e configurazioni del volume vengono
perse dal volume di origine e devono essere riconfigurate manualmente sul volume rehosted:

◦ Policy di esportazione di volumi e qtree

◦ Policy antivirus

◦ Policy di efficienza dei volumi

◦ Policy sulla qualità del servizio (QoS)

◦ Policy di Snapshot

◦ Regole di quota

◦ criteri e regole di esportazione della configurazione di ns-switch e name services

◦ ID utente e gruppo

Prima di iniziare

• Il volume deve essere online.

• Le operazioni di gestione dei volumi, ad esempio lo spostamento del volume o del LUN, non devono
essere in esecuzione.

• L’accesso ai dati al volume che viene reospitato deve essere interrotto.

• La configurazione ns-switch e name Services della SVM di destinazione deve essere configurata per
supportare l’accesso ai dati del volume di re-hosting.

• La SVM di origine e la SVM di destinazione devono avere lo stesso dominio Active Directory e realmDNS.

• L’ID utente e l’ID gruppo del volume devono essere disponibili nella SVM di destinazione o modificati nel
volume di hosting.

Se sono configurati utenti e gruppi locali e se sono presenti file e directory su quel volume
con autorizzazioni impostate per tali utenti o gruppi, queste autorizzazioni non sono più
effettive.

Fasi

1. Registrare le informazioni sulle condivisioni CIFS per evitare di perdere le informazioni sulle condivisioni
CIFS in caso di errore dell’operazione di rehost del volume.

2. Smontare il volume dal volume padre:

volume unmount

3. Passare al livello di privilegio avanzato:

set -privilege advanced

4. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:

volume rehost -vserver source_svm -volume vol_name -destination-vserver

destination_svm

5. Montare il volume sotto il percorso di giunzione appropriato nella SVM di destinazione:
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volume mount

6. Creare condivisioni CIFS per il volume rehosted:

vserver cifs share create

7. Se i domini DNS differiscono tra SVM di origine e SVM di destinazione, creare nuovi utenti e gruppi.

8. Aggiornare il client CIFS con i nuovi LIF SVM di destinazione e il percorso di giunzione per il volume
rehosted.

Al termine

È necessario riconfigurare manualmente i criteri e le regole associate sul volume rehosted.

"Configurazione SMB"

"Configurazione multiprotocollo SMB e NFS"

Eseguire nuovamente l’hosting dei volumi NFS

È possibile eseguire il rehosting dei volumi che servono i dati tramite il protocollo NFS.
Dopo aver eseguito il rehosting dei volumi NFS, per continuare ad accedere ai dati
tramite il protocollo NFS, è necessario associare il volume alla policy di esportazione
della SVM di hosting e configurare manualmente i criteri e le regole associate.

A proposito di questa attività

• Il rehosting è un’operazione che interrompe.

• Se l’operazione di rehosting non riesce, potrebbe essere necessario riconfigurare i criteri del volume e le
regole associate sul volume di origine.

• A partire da ONTAP 9.8, è supportato il rehosting di un volume con crittografia volume NetApp (NVE). Se si
utilizza un gestore di chiavi integrato, i metadati crittografati verranno modificati durante l’operazione di
rehosting. I dati dell’utente non vengono modificati.

Se si utilizza ONTAP 9.8 o una versione precedente, è necessario annullare la crittografia del volume
prima di eseguire l’operazione di rehosting.

• Dopo l’operazione di rehosting, le seguenti policy, regole dei criteri e configurazioni del volume vengono
perse dal volume di origine e devono essere riconfigurate manualmente sul volume rehosted:

◦ Policy di esportazione di volumi e qtree

◦ Policy antivirus

◦ Policy di efficienza dei volumi

◦ Policy sulla qualità del servizio (QoS)

◦ Policy di Snapshot

◦ Regole di quota

◦ criteri e regole di esportazione della configurazione di ns-switch e name services

◦ ID utente e gruppo

Prima di iniziare
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• Il volume deve essere online.

• Le operazioni di gestione dei volumi, come gli spostamenti dei volumi o delle LUN, non devono essere in
esecuzione.

• L’accesso ai dati al volume che viene reospitato deve essere interrotto.

• La configurazione ns-switch e name Services della SVM di destinazione deve essere configurata per
supportare l’accesso ai dati del volume di re-hosting.

• L’ID utente e l’ID gruppo del volume devono essere disponibili nella SVM di destinazione o modificati nel
volume di hosting.

Fasi

1. Registrare le informazioni relative ai criteri di esportazione NFS per evitare di perdere informazioni sui
criteri NFS in caso di errore dell’operazione di rehost del volume.

2. Smontare il volume dal volume padre:

volume unmount

3. Passare al livello di privilegio avanzato:

set -privilege advanced

4. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:

volume rehost -vserver source_svm -volume volume_name -destination-vserver

destination_svm

Il criterio di esportazione predefinito della SVM di destinazione viene applicato al volume rehosted.

5. Creare la policy di esportazione:

vserver export-policy create

6. Aggiornare il criterio di esportazione del volume reospitato in un criterio di esportazione definito dall’utente:

volume modify

7. Montare il volume sotto il percorso di giunzione appropriato nella SVM di destinazione:

volume mount

8. Verificare che il servizio NFS sia in esecuzione sulla SVM di destinazione.

9. Riprendere l’accesso NFS al volume reospitato.

10. Aggiornare le credenziali del client NFS e le configurazioni LIF per riflettere le LIF SVM di destinazione.

Questo perché il percorso di accesso al volume (LIF e percorso di giunzione) è stato modificato.

Al termine

È necessario riconfigurare manualmente i criteri e le regole associate sul volume rehosted.

"Configurazione NFS"
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Eseguire il rehosting dei volumi SAN

È possibile eseguire il rehosting dei volumi con LUN mappati. Dopo aver ricreato il
gruppo di iniziatori (igroup) nella SVM di destinazione, il rehost del volume può rimappare
automaticamente il volume sulla stessa SVM.

A proposito di questa attività

• Il rehosting è un’operazione che interrompe.

• Se l’operazione di rehosting non riesce, potrebbe essere necessario riconfigurare i criteri del volume e le
regole associate sul volume di origine.

• A partire da ONTAP 9.8, è supportato il rehosting di un volume con crittografia volume NetApp (NVE). Se si
utilizza un gestore di chiavi integrato, i metadati crittografati verranno modificati durante l’operazione di
rehosting. I dati dell’utente non vengono modificati.

Se si utilizza ONTAP 9.8 o una versione precedente, è necessario annullare la crittografia del volume
prima di eseguire l’operazione di rehosting.

• Dopo l’operazione di rehosting, le seguenti policy, regole dei criteri e configurazioni del volume vengono
perse dal volume di origine e devono essere riconfigurate manualmente sul volume rehosted:

◦ Policy antivirus

◦ Policy di efficienza dei volumi

◦ Policy sulla qualità del servizio (QoS)

◦ Policy di Snapshot

◦ criteri e regole di esportazione della configurazione di ns-switch e name services

◦ ID utente e gruppo

Prima di iniziare

• Il volume deve essere online.

• Le operazioni di gestione dei volumi, come gli spostamenti dei volumi o delle LUN, non devono essere in
esecuzione.

• Non devono essere presenti i/o attivi sui volumi o sui LUN.

• È necessario verificare che la SVM di destinazione non abbia igroup con lo stesso nome ma iniziatori
diversi.

Se l’igroup ha lo stesso nome, è necessario rinominare l’igroup in una delle SVM (origine o destinazione).

• È necessario aver attivato force-unmap-luns opzione.

◦ Il valore predefinito di force-unmap-luns l’opzione è false.

◦ Quando si imposta, non viene visualizzato alcun messaggio di avviso o di conferma force-unmap-
luns opzione a. true.

Fasi

1. Registrare le informazioni di mappatura LUN sul volume di destinazione:

lun mapping show volume volume vserver source_svm
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Si tratta di una procedura precauzionale per evitare la perdita di informazioni sulla mappatura LUN in caso
di errore del rehost del volume.

2. Elimina igroups associati al volume di destinazione.

3. Eseguire nuovamente l’hosting del volume di destinazione nella SVM di destinazione:

volume rehost -vserver source_svm -volume volume_name -destination-vserver

destination_svm

4. Mappare i LUN sul volume di destinazione su igroups appropriati.

◦ Il rehost del volume conserva le LUN sul volume di destinazione; tuttavia, le LUN rimangono non
mappate.

◦ Utilizzare la porta SVM di destinazione impostata durante la mappatura dei LUN.

◦ Se il auto-remap-luns l’opzione è impostata su true, I LUN vengono mappati automaticamente
dopo il rehost.

Eseguire il rehosting dei volumi in una relazione SnapMirror

È possibile eseguire il rehosting dei volumi in una relazione SnapMirror.

A proposito di questa attività

• Il rehosting è un’operazione che interrompe.

• Se l’operazione di rehosting non riesce, potrebbe essere necessario riconfigurare i criteri del volume e le
regole associate sul volume di origine.

• Dopo l’operazione di rehosting, le seguenti policy, regole dei criteri e configurazioni del volume vengono
perse dal volume di origine e devono essere riconfigurate manualmente sul volume rehosted:

◦ Policy di esportazione di volumi e qtree

◦ Policy antivirus

◦ Policy di efficienza dei volumi

◦ Policy sulla qualità del servizio (QoS)

◦ Policy di Snapshot

◦ Regole di quota

◦ criteri e regole di esportazione della configurazione di ns-switch e name services

◦ ID utente e gruppo

Prima di iniziare

• Il volume deve essere online.

• Le operazioni di gestione dei volumi, come gli spostamenti dei volumi o delle LUN, non devono essere in
esecuzione.

• L’accesso ai dati al volume che viene reospitato deve essere interrotto.

• La configurazione ns-switch e name Services della SVM di destinazione deve essere configurata per
supportare l’accesso ai dati del volume di re-hosting.

• L’ID utente e l’ID gruppo del volume devono essere disponibili nella SVM di destinazione o modificati nel
volume di hosting.
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Fasi

1. Registrare il tipo di relazione SnapMirror:

snapmirror show

Si tratta di una procedura precauzionale per evitare di perdere informazioni sul tipo di relazione SnapMirror
in caso di errore del rehost del volume.

2. Dal cluster di destinazione, eliminare la relazione SnapMirror:

snapmirror delete

Non interrompere la relazione di SnapMirror; in caso contrario, la funzionalità di protezione dei dati del
volume di destinazione viene persa e la relazione non può essere ristabilita dopo l’operazione di rehosting.

3. Dal cluster di origine, rimuovere le informazioni sulle relazioni di SnapMirror:

snapmirror release relationship-info-only true

Impostazione di relationship-info-only parametro a. true Rimuove le informazioni di relazione di
origine senza eliminare le copie Snapshot.

4. Passare al livello di privilegio avanzato:

set -privilege advanced

5. Eseguire nuovamente l’hosting del volume sulla SVM di destinazione:

volume rehost -vserver source_svm -volume vol_name -destination-vserver

destination_svm

6. Se la relazione di peering SVM non è presente, creare la relazione peer SVM tra SVM di origine e SVM di
destinazione:

vserver peer create

7. Creare la relazione di SnapMirror tra il volume di origine e il volume di destinazione:

snapmirror create

È necessario eseguire snapmirror create Dal SVM che ospita il volume DP. Il volume rehosted può
essere l’origine o la destinazione della relazione SnapMirror.

8. Risincronizzare la relazione SnapMirror.

Funzionalità che non supportano il re-host dei volumi

Alcune funzionalità non supportano il rehost del volume.

Le seguenti funzionalità non supportano il rehost dei volumi:

• DR. SVM

• Configurazioni MetroCluster
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Anche il cloning di un volume come volume FlexClone su una SVM diversa non è
supportato nelle configurazioni MetroCluster.

• Volumi SnapLock

• Volumi con crittografia dei volumi NetApp (nelle versioni di ONTAP precedenti alla 9.8)

Nelle versioni di ONTAP precedenti alla 9.8, è necessario annullare la crittografia del volume prima di
eseguirne il rehosting. Le chiavi di crittografia dei volumi dipendono dalle chiavi SVM. Se un volume viene
spostato in un’altra SVM e la configurazione della chiave multi-tenant è attivata sulla SVM di origine o di
destinazione, le chiavi del volume e della SVM non corrispondono.

A partire da ONTAP 9.8, è possibile eseguire il rehosting di un volume con NVE.

• Volumi FlexGroup

• Clonare i volumi
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